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Buon compleanno
Corpo Nazionale.

70 anni 
di eroismo quotidiano

Il Quirinale apre le porte ai 
Vigili del Fuoco e li festeggia, 
a testimonianza della grande 

attenzione delle Istituzioni 
per chi opera per i cittadini

di Alberto Maiolo

MEDAGLIE D'ORO
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Il 2009 coincide con il 70° anno dalla 
fondazione del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, unificato nel 1939. 

Il segreto di tale longevità è riposto nel 
modello organizzativo, unico esempio al 
mondo di struttura con modalità di ad-
destramento e attrezzature omogenee su 
tutto il territorio nazionale, che ha per-
messo al Corpo di sviluppare una capa-
cità di rapido movimento ed impiego per 
affrontare ogni tipo di emergenza.
Sono queste le qualità che i Vigili del Fuo-
co hanno saputo conservare e valorizza-
re sin dal 1939, quando i Corpi comunali 
dei Vigili furono riuniti in un'unica orga-
nizzazione alle dipendenze del ministero 
dell'Interno.
E l'elemento fondamentale è la capacità 
di adeguare l'operato e la professio- >>

Nella foto grande: Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e il Ministro dell'Interno Roberto Maroni passano in rassegna una 
rappresentanza del Corpo dei Vigili del Fuoco con la bandiera su cui verranno appuntate le medaglie al valore civile, al merito e alla memoria
Nelle foto in basso: momenti della cerimonia e, a destra, il Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco Francesco Paolo Tronca, il Capo dello Stato, il 
Ministro dell'Interno, il Capo del Corpo Nazionale Antonio Gambardella applaudono la bandiera.
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Un esempio 
dell'Italia 
migliore

"Un saluto caloroso, 
a nome di tutte le 
autorità e le istituzioni 

della Repubblica, a voi, Vigili del 
Fuoco, convenuti oggi in questo 
luogo simbolico per ricevere il 
riconoscimento che come non mai 
avete meritato.
La Medaglia d'Oro al Valor Civile 
è stata proposta dal Ministro 
dell'Interno, è stata decretata dal 
Presidente della Repubblica, ma io 
credo di poter dire che avrebbero 
voluto appuntarla sulla vostra
bandiera tutti gli italiani che vi hanno 
visto all'opera a L'Aquila giorno dopo 
giorno, che attraverso gli schermi 
televisivi hanno potuto vedere come vi 

MEDAGLIE D'ORO

L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, GIORGIO  NAPOLITANO
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nalità dei Vigili del Fuoco al diversifi-
carsi delle esigenze di prevenzione e 
soccorso che nel tempo sono state pro-
dotte dal progresso tecnologico. Que-
sta capacità ha portato allo sviluppo di 
molte specializzazioni all'interno del 
Corpo.
Oggi, infatti, il Corpo nazionale dei 
Vigili del Fuoco è un corpo altamente 
specializzato composto da 31.520 uni-
tà, tra cui oltre 700 tra architetti e in-
gegneri. Sono in media oltre 2.000 gli 
interventi di soccorso tecnico urgente 
effettuati quotidianamente sul territo-
rio nazionale. 
Le richieste di soccorso arrivano attra-
verso il 115, numero unico nazionale 
dei Vigili del Fuoco attivo 24 ore su 24, 
che riceve in media una telefona-

siete prodigati per salvare tutto quello 
che era umanamente possibile salvare 
in una città così violentemente colpita 
dal sisma.
Di prove ne avete superate tante, 
compresa quella degli eventi 
alluvionali del 1954 nel Salernitano. 
Io stesso vi ho visti personalmente 
impegnati negli anni '90 per l'alluvione 
della Versilia, per quella di Sarno, 
per il terremoto che colpì le Marche, 
l'Umbria e, innanzitutto, Assisi e la sua 
Basilica.
Ma quello che avete fatto a L'Aquila 
ha rappresentato il culmine di una 
lunga tradizione e di una eccezionale 
esperienza. Ed ha segnato un culmine, 
il vostro impegno a L'Aquila, anche 

perché mai un simile evento è stato 
tanto partecipato: tanti italiani vi 
hanno conosciuto come mai erano 
riusciti a conoscervi da vicino nel 
passato.
Avete messo in sicurezza quello 
che rimaneva della città e dei suoi 
monumenti, avete salvato quante 
più persone è stato possibile. 
Con professionalità certo, 
grande professionalità, anche 
alta  specializzazione (se si pensa 
all'impegno a L'Aquila di cento 
tecnici ingegneri dei Vigili del Fuoco), 
efficienza, determinazione. Ma tutto 
questo non sarebbe bastato se non ci 
fosse stato un di più di carica umana, 
un di più di sentimento, di passione, 
di slancio personale e di senso della 
comunità: perché se non si ha questo 
dentro, non ci si lancia tra le macerie 
della città distrutta per scavare, 
per cercare di salvare, anche dopo 
quaranta ore e più, una ragazza che è 
rimasta sepolta, o per portare alla luce, 
e restituire alla pietà delle famiglie, 
corpi ormai senza vita. Se non ci fosse 
stato tutto questo, non ci sareste 
riusciti. Se non aveste avuto questo 
di più dentro di voi non si potrebbe 
spiegare come sia accorso a L'Aquila 
Marco Cavagna di Bergamo, anche 
sacrificando la sua vita come tanti di 
voi hanno rischiato di sacrificarla.
Voglio ricordare l'esempio di Marco 
Cavagna perché è una prova luminosa 
della solidarietà, della fraternità che 
unisce gli italiani di tutte le parti del 
Paese.
E allora grazie. Ho ascoltato con 
interesse e viva adesione quello che 
il Ministro vi ha detto su decisioni 
e impegni del Governo volti a 
valorizzare maggiormente il vostro 
Corpo e il vostro lavoro. Comunque 
grazie, perché quello che avete fatto 
a L'Aquila è stato esempio di ciò che è 
l'Italia migliore: e voi stessi e il vostro 
Corpo rappresentate un esempio di 
quel che sono gli italiani migliori.
Dovremmo sempre ricordarcene 
quando parliamo dell'Italia e degli 
italiani e quando guardiamo alle sfide 
che ci attendono".

Tra le motivazioni 
della consegna delle 
medaglie d'oro ai Vigili 
del Fuoco da parte 
del Presidente della 
Repubblica, Giorgio 
Napolitano, "l'altissima 
professionalità e la 
generosità" dimostrate, 
da ultimo, durante il 
terremoto in Abruzzo

>>

Nella foto grande: il Presidente della Repubblica in un momento dell'intervento. 
Nella foto piccola: il Presidente conferisce la medaglia d'oro al merito civile alla 

vedova del Capo Squadra Esperto Mario Cavagna
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Nella prestigiosa sede del Quiri-
nale, alla presenza del Presiden-
te della Repubblica, di numerose 

autorità e di una rappresentanza di tut-
te le componenti del Corpo Nazionale, il 
Ministro dell'Interno Roberto Maroni  ha 
avuto parole di elogio e di ringraziamen-
to per i Vigili del Fuoco,  a testimonianza 
dei sentimenti di grande considerazione 
che il Paese nutre nei confronti dell’attivi-
tà dei Vigili del Fuoco.

"Si è trattato – ha sottolineato Maroni– di 
un anno scandito da eventi particolar-
mente gravi e dolorosi nei quali i Vigili del 
Fuoco sono stati impegnati, in prima li-
nea, nell’attività di soccorso alla popola-
zione. Mi riferisco all’alluvione del Tevere 
del dicembre 2008, al sisma dell’Abruzzo, 
al disastro ferroviario di Viareggio del 29 
giugno scorso”.  
“All’Aquila, già a 48 ore dal sisma, 2.500 
Vigili del Fuoco, con 1.200 mezzi e 168 Se-
zioni operative, erano impegnati nell’at-
tività di soccorso urgente alla  popola-
zione. Le squadre operative e le unità di 
ricerca, attraverso dispositivi specializza-
ti- ha ricordato Maroni - individuavano e 
recuperavano, sin dalle prime ore, i cor-
pi intrappolati negli strati profondi delle 
macerie e salvavano 103 vite umane''.
Il Ministro dell'Interno ha inoltre citato 
nel suo intervento altri due eccezionali 

Il Corpo Nazionale
punto di eccellenza 
del nostro Paese
Sono fiero di un Corpo che costituisce la spina 
dorsale del sistema di Protezione Civile 
di Clara Modesto

Da sempre 
vicini 

alla gente

interventi. "Gli uomini del Corpo Nazio-
nale hanno mostrato un’altissima pro-
fessionalità anche durante l’alluvione 
del Tevere e nel grave disastro ferrovia-
rio di Viareggio,  operando in un conte-
sto di estremo pericolo", ha evidenziato 
Maroni.
Parlando inoltre del suo incarico, il Mi-
nistro ha proseguito: “L’esperienza di 
quest’anno ha rafforzato in me la convin-
zione che i Vigili del Fuoco non sono solo 
uno straordinario apparato di soccorso 
tecnico urgente, ma anche un fattore di 
sviluppo del Paese e delle sue collettivi-
tà locali. Sin dal mio insediamento, ho 
avviato un percorso volto a riaffermare il 
ruolo del Corpo Nazionale dei Vigili del 

Settant’anni di storia del 
Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco.  Settant’anni 

di storia moderna, ma con una 
tradizione bimillenaria: è addirit-
tura nel 6 d.c. che l’imperatore 
Augusto crea la militia vigilum. 
Il processo di unificazione dei 
vari Corpi di Pompieri Comuna-
li parte invece dall’Unità d’Italia. 
Ma è solo nel 1938 che viene ab-
bandonata la parola “pompie-
re”, di origine francese, a favore  
di “Vigile del Fuoco” in memoria 
proprio dei vigiles dell’antica 
Roma. Nel 1939 i vari Corpi comu-

nali vengono, 
infatti, riuni-
ti in un'unica 
organizzazione 
alle dipendenze del 
ministero dell’Interno: 
stesso addestramento, unifor-
mità di attrezzature, capacità di 
muoversi rapidamente sull’inte-
ro territorio nazionale in caso di 
emergenza. Sono queste le ca-
ratteristiche del nuovo modello 
organizzativo, che fanno ancora 
oggi del Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco italiano un esempio 
unico al mondo. 

Fuoco tra gli apparati centrali dello Sta-
to".  Riguardo ai futuri impegni Maroni 
ha assicurato: “Il Governo ha accolto le 
mie indicazioni, con la piena condivisio-
ne del Parlamento, per fornire quelle ri-
sorse, uomini e mezzi,  indispensabili al 
fine di assicurare la piena operatività del 
Corpo Nazionale”.
Dopo aver ricordato la particolare atten-
zione  dedicata alla prevenzione incendi,  
che costituisce una delle missioni fonda-
mentali del Corpo e al tema della preven-
zione degli incidenti sul Lavoro, il Mi-
nistro ha poi concluso “ ricordando con 
commozione i caduti che con il loro sacri-
ficio hanno contribuito alla crescita della 
sicurezza della nostra collettività.”

Durante gli 
anni della se-

conda guerra 
mondiale,  i Vigili 

del Fuoco sono  im-
pegnati nel  soccorso 

alla popolazione,  sotto il tiro 
incessante delle bombe e delle 
mitragliatrici. Al termine del con-
flitto, il progresso tecnologico e 
socio-economico genera nuovi 
fattori di rischio. Nascono così, 
all’interno del Corpo Nazionale, 
nuove specializzazioni adeguate 
alle mutate esigenze del soccor-
so. Nel 1952 nasce il servizio dei 

L'INTERVENTO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, ROBERTO MARONI

UN IMPEGNO LUNGO 70 ANNI

Con una tradizione 
di duemila anni, ecco una 

breve storia del Corpo 
più amato dagli italiani
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ta ogni 30 secondi. Ed è proprio per il 
Corpo Nazionale, dalle mille capacità 
e dalle mille risorse, che il 30 settembre 
2009 si è svolta, al Quirinale, la festa 
per il settantesimo anniversario della 
sua fondazione.
Il presidente Napolitano, accompa-
gnato dal Ministro Maroni, ha passato 
in rassegna i reparti schierati dei Vigili 
del Fuoco prima di procedere al saluto 
alla bandiera italiana.
È stato un giorno solenne per la con-
segna di 3 medaglie d'oro ai Vigili del 
Fuoco da parte del Presidente, gior-
no che, non a caso, è coinciso proprio 
con quello del 70° anniversario della 
Fondazione del Corpo. Una cerimonia 
- trasmessa in diretta da Rai 3 - carica 

non solo di ufficialità, ma di emozione, 
voluta dal Presidente della Repubblica 
e condivisa nello spirito dal Ministro 
dell'Interno Maroni che, dalla tribuna 
delle autorità, dopo il saluto al presi-
dente Napolitano, si è rivolto diretta-
mente alle donne e agli uomini del Cor-
po ringraziandoli per il loro operato.
Ripercorrendo le motivazioni del con-
ferimento delle onorificenze (due me-
daglie d'oro alla Bandiera del Corpo e 
una al merito civile) Maroni ha sotto-
lineato «l'altissima professionalità» e 
specializzazione e la «generosità» di-
mostrata da ultimo nelle operazioni 
di soccorso prestate dopo il terremo-
to in Abruzzo, con un'attività inces-
sante che ha contribuito a salvare 103 
persone nelle prime ore dopo il sisma, 
liberare le strade, ripristinare la 

sommozzatori, nel 1954 il primo 
nucleo elicotteristi, nel 1961 - in 
pieno clima di “guerra fredda” - 
viene affidato ai Vigili del Fuoco il 
compito della “tutela dell’incolu-
mità delle persone e la preserva-
zione dei beni derivanti dall’im-
piego dell’energia nucleare”. 
Dopo l’attentato alle Torri gemel-
le del 2001,  il personale qualifi-
cato in ambito nucleare e chimico 
si evolve nella costituzione dei 
nuclei NBCR (nucleare batteriolo-
gico chimico radiologico). Il sisma 
dell’Umbria e delle Marche è lo 
scenario in cui si affermano i nu-

clei SAF (speleo alpino fluviali), in 
grado di operare sia in ambienti 
impervi naturali  che per inter-
venti di recupero e messa in sicu-
rezza di monumenti e beni cultu-
rali danneggiati dal terremoto. 
Il Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco, impegnato nell’attività  di 
soccorso tecnico urgente nelle 
24 ore, dal dopoguerra ad oggi 
è stato anche protagonista nelle 
operazioni di soccorso prestate 
per il disastro del Vajont (1963), 
l’alluvione di Firenze (1966), il 
terremoto del Belice (1968), quel-
lo del Friuli (1976), quello dell’Ir-

pinia (1980), la frana della Valtel-
lina (1987), l’alluvione di Sarno 
(1998) e i terremoti di Umbria e 
Marche (1997), Molise (2002) e 
L’Aquila (2009). Oggi più che mai, 
il Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco guarda al futuro, pronto 
a raccogliere le sfide sempre più 
complesse che l’evoluzione tec-
nica e il progresso scientifico im-
pongono, anche in termini di pre-
venzione incendi e di sicurezza 
sui luoghi di lavoro, mantenendo 
all’Italia  il primato di Nazione 
Europea con il minor numero di 
vittime per incendi.

"I Vigili del Fuoco 
non solo sono uno 
straordinario apparato 
di soccorso tecnico 
urgente, mostrando 
un'altissima 
professionalità in 
contesti di estremo 
pericolo, ma sono anche 
un fattore di sviluppo 
del Paese e delle sue 
collettività locali"

>>

Nella foto in alto: il Ministro dell'Interno Roberto Maroni durante il discorso tenuto alla 
festa per il 70° anniversario del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
Nella foto piccola in basso: intervento durante l'alluvione del Polesine
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funzionalità delle infrastrutture, as-
sicurare posti letto, pasti e conforto ai 
terremotati. Un mix che ha rafforzato 
il legame di riconoscenza con la gen-
te, ha ricordato il Ministro, in un anno 
purtroppo segnato da altri eventi do-
lorosi, dall'esondazione del Tevere del 
dicembre 2008 al disastro ferroviario 
di Viareggio. Maroni, nel suo interven-
to, ha ricordato anche il lavoro svolto 
dal personale amministrativo dei Vi-
gili del Fuoco e l'operato dei volontari 
- esempio da seguire di sinergia con il 
territorio - e si è dichiarato «fiero, come 
Ministro dell'Interno, di un Corpo che 
è la spina dorsale del sistema di prote-
zione civile nazionale, punto di eccel-
lenza nel nostro Paese e nel mondo». E’ 
seguita quindi la cerimonia di conse-
gna delle medaglie d'oro, il cui senso 
è riassunto nelle parole del Presidente 
della Repubblica: «La medaglia al va-

lor civile avrebbero voluto appuntar-
la alla vostra bandiera tutti gli italiani 
che vi hanno visto all'opera in Abruz-
zo giorno dopo giorno dagli schermi 
televisivi». La cerimonia al Quirina-
le - presenti le massime cariche dello 
Stato, il Capo del Dipartimento dei Vi-
gili del Fuoco, del Soccorso pubblico 
e della Difesa Civile Francesco Paolo 
Tronca e il Capo del Corpo nazionale 
Antonio Gambardella, il sottosegreta-
rio all'Interno Nitto Francesco Palma, 
il sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio Gianni Letta e il Capo della 
Protezione civile Guido Bertolaso - si 
è conclusa con un saggio ginnico, pre-
ceduto dalle note dell'Inno di Mameli 
eseguito dalla Banda del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco.

"La medaglia al valore 
civile - ha sottolineato 
il Presidente della 
Repubblica - avrebbero 
voluto appuntarla alla 
vostra bandiera tutti 
gli italiani che vi hanno 
visto all'opera giorno 
dopo giorno"

Dall'alto: svolgimento del saggio ginnico,
la bandiera dei Vigili del Fuoco sfila davanti alle autorità,
rappresentanza dei Vigili del Fuoco nella piazza antistante il Quirinale


